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“A mia moglie Gina, 
che il mio pensiero  

arrivi a te.”  
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A Gina  
 
 
 
E così come fa 
il vento 
sei passata solo  
un momento, 
ma hai lasciato 
nel mio cuore 
il ricordo 
del tuo amore! 
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A mio padre 
 
 
 
Io ti ricordo così 
in un angolo in silenzio 
seduto vicino al tavolo 
aspettando la tua cena,  
dopo una lunga giornata 
di lavoro, 
con le mani logorate dal tempo 
e nella mente tanti pensieri. 
Poi te ne sei andato 
lasciando dentro di me 
un grande vuoto  
impossibile da riempire  
e ancor meno placare 
la tristezza dentro il cuore. 
Ora guardo una tua foto di quando 
eravamo insieme  
di padre buono e generoso,  
mi manchi tanto…  
Ti voglio bene 
fatti veder da me ogni tanto. 
Ciao papà! 
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Al fiume 
 
 
 
Raccolsi un fiore 
sul ciglio del fiume,  
lo donai a un bambino 
che non aveva la madre. 
Seduto sull’erba 
mi sorrise un secondo,  
era solo al mondo 
con suo sguardo vagava 
chissà mai a cosa pensava,  
poi riprese a guardarmi 
e dopo poco a parlarmi 
l’orfanello dai tristi pensieri. 
solo nel mondo. 
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Amore  
 
 
 
Amore! 
Semplice parola 
grande sentimento,  
parola che non muore  
scolpita sulle pietre 
scritta nei libri,  
parola da non dimenticare. 
Amore! 
Linfa vitale 
sorgente di vita 
luce sempre accesa. 
Amore! 
Semplice parola 
vita ritrovata. 
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Agonia 
 
 
 
Un grido 
si leva di pianto,  
vidi la terra 
lentamente morire. 
L’uomo indifferente 
al suo dolore,  
e nel tormento 
mi si stringe il cuore 
che nulla posso fare 
per poterla salvare. 
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Ascolta 
 
 
 
Ascoltare nel silenzio 
quello che ti detta 
il cuore. 
Riscoprire il canto 
nel sentimento dell’amore, 
è preghiera quando si perde 
nei viali di un giardino,  
e come quando guardi 
con occhi di bambino 
tutto quello che hai vicino,  
ascolta la voce del silenzio  
ci troverai quello che hai dentro. 
Devi solo ascoltare 
e poi pensare. 
  


